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In questo secondo numero, prettamente estivo, il lettore troverà utili suggerimenti per 
risolvere e affrontare alcuni aspetti e problemi che si presentano con la bella stagione. In 
particolare, in queste pagine parliamo dei rimedi naturali contro la cistite, delle cure per 
combattere la stanchezza e contrastare le dermatiti e di un utilissimo elenco di rimedi 
omeopatici da portare in valigia per affrontare le insidie dell’estate (come punture di in-
setti, contusioni, vomito, diarrea, paura dell’aereo, emorroidi, stitichezza e altro ancora). 
Inoltre, particolare attenzione è rivolta ai bambini, con un articolo dedicato proprio ai 
consigli per proteggere e curare la delicata pelle dei piccoli al mare e un approfondi-
mento sulle resistenze batteriche. Buona lettura!
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Batteri sempre più resistenti: 
una sfida per la medicina del futuro
Il fenomeno, che vede l’Italia tra i primi posti, è in costante espansione e comporta una 
progressiva inefficacia degli antibiotici

Se parliamo di resistenze batteriche 
non è il caso di fare inutile terrori-
smo, ma neanche di essere troppo 

ottimisti per il futuro. Gli esperti mondiali, 
infatti, continuano a richiamare l’atten-
zione su due problematiche drammati-
camente attuali: la mancanza di propo-
ste, da parte del mondo della ricerca, di 
nuovi farmaci per combattere le infezioni 
del futuro e la continua diffusione di mi-
crorganismi in grado di sopravvivere agli 
antibiotici. A complicare lo scenario, tra 
l’altro, concorre anche il fenomeno della 
multiresistenza, e cioè la perdita di sen-
sibilità di alcuni microrganismi nei con-

fronti di più categorie di antibiotici. Un 
esempio concreto è la tubercolosi: l’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità stima 
che 440.000 casi tra gli 8-10 milioni che 
ogni anno si verificano in tutto il nostro 
pianeta siano, per l’appunto, resistenti 
agli antitubercolari di più largo utilizzo e 
si rendano responsabili di 150.000 morti. 
Le istituzioni sanitarie sono costantemen-
te allertate e tengono sotto stretto con-
trollo l’andamento delle resistenze, che 
vedono l’Italia ai primi posti in Europa. 
Ma, come vedremo tra poco, può essere 
utile per ciascuno qualche semplice ac-
corgimento.

Le ragioni del fenomeno
Per quanto la questione sia complessa, 
le ragioni che ne spiegano l’origine sono 
ben note. Innanzitutto i batteri sono es-
seri viventi e, come tali, reagiscono alle 
pressioni che ricevono dall’ambiente, a 
partire dagli antibiotici. Basti pensare, 
per esempio, alla penicillina, scoperta 
da Fleming nel 1928 e resa disponibile 
negli Stati Uniti nel 1945: i primi batteri 
resistenti, grazie a un enzima che con-
sentiva loro di degradarla, furono osser-
vati già pochi anni dopo il suo impiego 
su larga scala. Un secondo aspetto da 
considerare è che i fattori di resistenza 

4

xxx

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

editoriale



non sono altro che istruzioni scritte nel 
materiale genetico, che i microrganismi 
si scambiano non soltanto “in famiglia”, 
ma anche tra specie diverse: si spiega 
così perché ci troviamo di fronte a un 
fenomeno che si espande facilmente 
a macchia d’olio. Una terza riflessione 
riguarda l’uso, o meglio l’abuso, degli 
antibiotici: essi vanno assunti soltan-
to quando strettamente necessari, 
pertanto sono da evitare in caso di 
forme virali (per esempio raffreddore, 
influenza) e il loro utilizzo inappro-
priato, oltre a essere del tutto inutile, 
favorisce la selezione di microrgani-
smi resistenti, di cui l’individuo può 
diventare portatore.

La seconda ipotesi
Nelle infezioni ricorrenti, però, accade 
sempre più spesso che l’antibioticotera-
pia risulti efficace, ma che la patologia ri-
torni dopo qualche tempo a manifestarsi 
in maniera più virulenta. Ma la soluzione 
c’è. Quale? Attraverso il rispetto di al-
cune semplici norme e facendo ricorso, 
perché no, all’omeopatia. “Il tentativo di 
debellare gli agenti patogeni, facendo 
semplicemente ricorso ad antibiotici 
diversi, rischia di non risultare effi-
cace se non si tiene conto del cambia-
mento delle caratteristiche riproduttive 
e di invasività dei microrganismi stessi” 
osserva il dott. Maurizio Italiano. Alcuni 
batteri, per esempio, sono in grado di 
perdere la propria parete, diventando le 
cosiddette “forme L”, che sono non sol-
tanto inattaccabili dagli antibiotici, ma 

anche “invisibili” dal sistema immunita-
rio alle normali metodiche di laboratorio. 
“L’approccio olistico si articola su un 
duplice livello” precisa Italiano. “Da un 
lato, mira a istruire opportunamente il 
sistema immunitario a strutturare una 
risposta difensiva adeguata; dall’altro, 
guarda al terreno, e cioè alla costitu-
zione del singolo individuo. Si tratta 
quindi di due strategie complementari: la 
prima si avvale di componenti di basso 
peso molecolare (apteni), in grado di sti-
molare la risposta difensiva secondo un 
razionale concettualmente assimilabile 
a quello dei vaccini e degli immunosti-
molanti”. Un esempio è l’associazione di 
Mucor racemosus e Aspergillus niger 
(quest’ultimo, in particolare, è caratteriz-
zato da un tropismo per le vie respirato-

rie). La seconda strategia cerca di riequi-
librare il pH dell’organismo, riducendone 
l’acidità attraverso accorgimenti dietetici 
(evitare dolci, zuccheri raffinati, carni ros-
se con aggiunta di conservanti) e l’impie-
go di preparati alcalinizzanti e integratori 
specifici. Va sottolineato che questi criteri 
non sono alternativi o contrapposti ma, al 
contrario, sinergici a quelli della medici-
na convenzionale e, tra i numerosi van-
taggi, favoriscono un accorciamento dei 
tempi di guarigione, una maggiore effica-
cia delle terapie e il pronto superamento 
dei meccanismi che sono alla base della 
perdita di efficacia degli antibiotici.

Servizio di Piercarlo Salari, con la consulenza 
di Maurizio Italiano, medico omeopata in Mila-
no e Presidente del Centro Studi La Ruota

• Evitare di somministrare di proprio arbitrio un antibiotico soltanto perché è già 
disponibile in casa o perché già usato o fornito da amici/conoscenti
• Non considerare l’antibiotico alla stregua di un antinfiammatorio o di un farmaco 
polivalente da utilizzare al bisogno: il suo utilizzo deve essere limitato ai soli casi di 
infezione batterica (e non di altra natura) e mai a scopo preventivo
• Ricordare che la somministrazione di un antibiotico inizia a mostrare i suoi primi 
effetti dopo un intervallo di almeno 24-36 ore
• In caso di rapido miglioramento non interrompere una cura prima del termine 
indicato dal medico 
• Leggere sempre attentamente il foglietto illustrativo, che fornisce indicazioni im-
portanti sulla somministrazione (per esempio prima o dopo i pasti), sulla prepara-
zione e sulla conservazione

Suggerimenti pratici generali per 
contrastare le resistenze batteriche
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L’approccio omeopatico è sinergico a quello della medicina 
convenzionale e favorisce un accorciamento dei tempi di 
guarigione, una maggiore efficacia delle terapie e il pronto 
superamento dei meccanismi che possono essere alla base 
della perdita di efficacia degli antibiotici



Le irritazioni della stagione estiva: 
cure e rimedi naturali 
per la pelle dei più piccoli
L’estate è alle porte e con essa anche i fastidi arrecati da sole e punture d’insetto alle pelli 
più delicate: scopriamo come combatterle con un aiuto naturale

6
Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 
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Con l’estate ecco che arrivano le 
lunghe giornate passate all’aria 
aperta: non c’è periodo migliore 

per i più piccoli, che in questa stagione 
possono finalmente lasciare le mura do-
mestiche per giocare nel verde o sulla 
spiaggia. Il sole, si sa, è per i bimbi un 
prezioso alleato, in grado di sintetizzare 
la vitamina D, favorire lo sviluppo del si-
stema immunitario cutaneo e stimolare la 
crescita, ma è importante ricordare che 

la pelle dei più piccoli, così sensibile, 
delicata e vulnerabile, può sviluppare 
fastidiose reazioni come le dermatiti 
solari e gli sfoghi di sudore.
Non dimentichiamo che, anche se le pro-
blematiche cutanee sono temporanee e 
facilmente risolvibili, non sono comunque 
da sottovalutare, per non portare a ulte-
riori peggioramenti delle eruzioni e quindi 
a un conseguente aumento del prurito 
per il piccolo. 

“Un primo aspetto da considerare è che 
la pelle, attraverso la sudorazione, con-
sente non soltanto di regolare la tempe-
ratura corporea ma anche di espellere 
tossine” commenta Zora Del Buono, pe-
diatra omeopata a Bari. “Per tale ragione 
la miliaria è una delle manifestazioni 
estive più frequenti nei bambini, in par-
ticolare nei più piccoli: i puntini arrossati, 
che possono assumere anche l’aspetto 
di vescicole, oltre a preoccupare le mam-



Calendula, 
Cardiospermum 
halicacabum 
ed Echinacea: 
l’alternativa naturale 
ad antistaminici e 
cortisonici
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me, possono creare disagio e favorire, 
attraverso il prurito e le lesioni da grat-
tamento che ne derivano, l’impianto di 
germi. Accanto alle eruzioni da calore, 
come la miliaria, troviamo poi quelle da 
esposizione al sole, di cui paradigmatica 
è la dermatite solare”. 
Le ore passate all’aria aperta espongo-
no i bambini anche alle punture di in-
setti, in cui, oltre al microtrauma della 
morsicatura, si aggiunge l’iniezione di 
sostanze irritanti, che causano, in al-
cuni casi, reazioni allergiche. Ricorda 
la dr.ssa Del Buono: “Possiamo imbat-
terci nello strofulo, tipico del bambino 
più piccolo. Dopo l’anno e mezzo d’età il 
bambino, che si è sensibilizzato alle zan-
zare, tende a reagire a ogni morsicatura 
e può così andare incontro a orticaria 
papulosa”. Questa manifestazione può 
poi diventare cronica a causa del conti-
nuo grattarsi del bambino, dando luogo 
così a prurigo nodulare, che mantiene 
il circolo vizioso del prurito e favorisce la 
comparsa di vescicole, eczemi e forun-
colosi.
Non dimentichiamo inoltre che la stagio-

ne estiva è anche il periodo in cui si veri-
fica l’insorgere di malattie esantematiche, 
come morbillo, rosolia, scarlattina, che si 
possono accompagnare a febbre.

Tre piante per star bene
Che fare dunque? Sono molti i genitori 
che preferiscono non somministrare ai 
propri bambini antistaminici topici, che 
con l’esposizione al sole possono portare 
a reazioni cutanee, e cortisonici, che per 
quanto efficaci, hanno anche numerosi 
effetti indesiderati. “In tutti questi casi”, 
osserva la dr.ssa Del Buono, “un suppor-
to importante è offerto dal mondo delle 
piante, di provenienza locale o da paesi 
lontani.” Un supporto importante è offerto 
da creme le cui componenti provengono 
dal mondo vegetale.

La Calendula
Questa pianta vanta un uso antico e ben 
consolidato: chiamata anche Fiorarancio, 
è una comune pianta da giardino, appar-
tenente alla famiglia delle Asteraceae e 
utilizzata sotto forma di tisane, tinture, 
estratti liquidi, creme o unguenti, o come 

componente in prodotti per la pelle e per 
i capelli. Da secoli, infatti, i fiori di Calen-
dula sono stati utilizzati nella medicina 
popolare per trattare piaghe, ustioni e fe-
rite grazie alla triplice azione, antinfiam-
matoria, antisettica e cicatrizzante. Diver-
si studi hanno dimostrato che, grazie a 
queste sue caratteristiche benefiche, la 
Calendula favorisce la creazione di nuovi 
strati di cellule e che, una volta applicata 
direttamente sulla cute lesionata, aumen-

SPECIALE

Dermatiti solari, sfoghi da sudore, morsi d’insetto:

in estate la pelle dei bambini, particolarmente sensibile, 

è messa a dura prova

Calendula



Miliaria
reazione infiammatoria comunemente 
nota come sudamina, innescata dalla 
cristallizzazione del sudore all’interno 
delle ghiandole che lo producono e 
caratterizzata dalla comparsa di un’e-
ruzione pruriginosa.

Dermatite solare
eritema che si manifesta con arrossa-
mento della cute, dolore, prurito, for-
mazione di bolle e, a volte, malessere 
generale accompagnato da febbre, 
che può spingersi fino alla scottatura. 
In alcuni casi, si può anche associare 
a fenomeni di degenerazione cellulare, 
invecchiamento precoce e riduzione 
della protezione immunitaria.

Orticaria papulosa
eruzione pruriginosa causata da pun-
ture di insetti comuni o parassiti di ani-
mali domestici, in cui si evidenziano 
piccole papule o ponfi sulla pelle di-
sposte in modo irregolare, soprattutto 
sugli arti e il tronco lungo il decorso 
dei vasi linfatici, spesso complicata 
da lesioni da grattamento. Quando si 
manifesta negli infanti è anche detta 
strofulo.

Prurigo nodulare
malattia della pelle caratterizzata dalla 
formazione di noduli cutanei localiz-
zati prevalentemente sugli arti inferiori 
e superiori, caratterizzata da intenso 
prurito. 

Piccolo vocabolario 
medico

per saperne di più
www.omeopatiasalute.it
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ta la formazione di nuovi vasi sanguigni a 
livello cutaneo.

Il Cardiospermum halicacabum
Si tratta di un rampicante tropicale ap-
partenente alla famiglia delle Saponife-
re, molto diffuse in India, Sud America e 
Africa, dove vengono usate per lavare. Il 
nome di questa famiglia di piante deriva, 
infatti, dalla caratteristica dei frutti, che 
messi in acqua formano schiuma, per-
ché contengono una saponina. La pian-
ta ha piccoli fiori bianchi e semi grandi 
come grani di pepe marrone scuro, con 
un cuore bianco (Cardiospermum); la 
denominazione halicacabum si riferisce 
alla forma dei frutti e proviene dal greco 
(significa “barile di sale”). L’estratto della 
pianta ha proprietà antinfiammatorie, an-
tiallergiche e lenitive del prurito, riduce le 
infiammazioni, con un effetto molto simile 

a quello del cortisone, ed è quindi molto 
apprezzato nel trattamento di eczemi, mi-
liaria ed eritemi solari.

L’Echinacea
Questa pianta era già nota agli Indiani, 
che la utilizzavano per la cura di piaghe e 
ferite, incluse quelle provocate dal morso 
di serpenti. La specie più popolare, per 
le sue proprietà salutari, è la angustifolia, 
che deve il nome alle foglie molto piccole 
e che possiede una notevole azione ci-
catrizzante a livello cutaneo e favorente 
la rigenerazione dei tessuti. La pianta 
svolge anche un’azione antibatterica, an-
tivirale e antifungina grazie alla presenza 
di fitocomplessi che possono essere con-
siderati degli antibiotici naturali.

Servizio di Valentina Pinton, con la consulenza 
di Zora Del Buono, pediatra omeopata in Bari

SPECIALE



Gocce e granuli per i bambini:
D’estate bollicine, puntini e crosticine fioriscono sulla pelle dei più piccoli: 
impariamo a riconoscerle e rivolgiamoci all’omeopatia per un aiuto naturale
Annapaola Medina

Con la bella stagione, soprattutto nei 
posti di mare, è facile che la pelle dei 
bambini possa irritarsi mostrando puntini 
e piccoli sfoghi. Può dipendere da tan-
te cose, come l’esposizione prolungata 
al sole, la salsedine del mare, il sudore 
oppure un’infezione batterica. In questi 
casi, una volta escluse altre cause come 
il morbillo o la varicella, è possibile rime-
diare a questi inconvenienti anche con 
validi rimedi naturali. 

Bollicine dovute al sole 
Se il bambino è stato troppo tempo sotto i 
raggi del sole, la sua pelle può arrossarsi 
e possono comparire tante piccole vesci-
che colme di liquido. Si tratta dell’eritema 
solare, un problema cui sono partico-
larmente esposti i bambini a causa 
della loro pelle molto delicata. In questi 
casi sulla cute lesa si può applicare una 
lozione ottenuta con la tintura madre di 
calendula o una crema alla calendula, 
da applicare 2 o 3 volte al giorno mas-
saggiando delicatamente la parte colpita. 
Per via interna, invece, si possono dare al 
bambino i granuli di Apis e di Belladon-
na. Generalmente si utilizza la diluizione 
5 CH alla posologia di3 granuli al giorno, 
continuando per circa 3-4 giorni. Se il pic-
colo avverte molto prurito, si possono fare 
anche dei bagni con acqua tiepida scio-
gliendo nell’acqua un po’ di amido. 

Puntini rossi da sudore
Il sudore eccessivo provocato dal forte 
caldo e dal sole possono far comparire 
sulla pelle dei bambini tanti piccoli pun-
tini rossi, soprattutto nelle pieghe della 
pelle, come sul collo, in mezzo alle brac-
cia, vicino alle ascelle, nella zona del 
pannolino o dietro le ginocchia. È uno 

sfogo causato dall’ostruzione dei pori 
delle ghiandole sudoripare, che osta-
cola la corretta fuoriuscita del sudore 
fino a infiammare la pelle del bambino. 
In questo caso si può dare al bambino 
per via orale i granuli di Apis 5 CH più 
volte al giorno oppure le gocce di Ribes 
nigrum (macerato glicerico). Le dosi di-
pendono dall’età del bambino e devono 
essere suggerite dal medico. Anche in 
questo caso possono essere molto utili i 
bagni con l’amido o degli impacchi con 
acqua e amido da applicare direttamente 
sulle zone colpite.    

Crosticine per un’infezione
Se sulla pelle del bambino compaiono 
tante piccole vesciche, soprattutto sul-
le braccia, sul viso e sui piedi, che poi 
diventano crosticine, potrebbe trattarsi 
dell’impetigine, un’infezione della pelle 
dovuta ad alcuni batteri che si trovano 
nella sabbia. In questi casi è necessario 
rivolgersi al medico, che di solito pre-
scriverà una cura antibiotica. È possibile 
però cercare di calmare la situazione an-
che con l’omeopatia usando i granuli di 
Antimonium o di Urtica urens per favorire 
la cicatrizzazione delle vescicole. 

1 I bambini fino all’anno di età andreb-

bero tenuti il più possibile all’ombra. 

Nei primi 12 mesi, infatti, le conse-

guenze di una scottatura possono es-

sere anche molto serie;

2 Evitare l’esposizione al sole nelle ore 

più calde, cioè tra le 10 di mattina e le 

3 del pomeriggio;

3 Per i neonati usare una carrozzina 

con la copertura e, per i bambini più 

grandi, usare un passeggino dotato di 

tettoia o di un ombrellino; 

4 Se il bambino ha la pelle molto chia-

ra, gli occhi chiari e i capelli biondi o 

rossi va protetto maggiormente con 

una maglietta, un cappellino e dei pan-

taloni leggeri;

5 Usare sempre le creme solari con un 

fattore di protezione alto, ricordandosi 

di riapplicarle dopo ogni bagno; 

6 Ricordarsi che più aumenta l’altitu-

dine, più i raggi del sole sono forti. È 

molto importante, quindi, ricordarsi di 

proteggere la pelle dei bambini anche 

in collina e in montagna; 

7 Controllare spesso la pelle del bam-

bino per individuare eventuali sfoghi e 

puntini e iniziare la cura più adatta;

8 Ricordarsi di idratare molto il bambi-

no, dandogli spesso da bere. Il caldo, 

il sole e la sudorazione, infatti, posso-

no favorire uno stato di disidratazione. 

Meglio evitare le bevande gassate e 

preferire l’acqua naturale, il tè, i frullati 

di frutta fresca e i succhi di frutta. 

8 regole 
per proteggere i bimbi al sole
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A partire dalla nascita sino all’e-
tà adulta i miliardi di batteri che 
ospitano il nostro intestino (flora 

batterica intestinale) hanno il compito 
di svolgere importanti funzioni fisiologi-
che, come regolare la digestione, con-
servare una corretta difesa immunita-
ria e controllare i disturbi infiammatori. 
Un’alterazione e uno squilibrio della flora 
batterica comportano, pertanto, un inde-
bolimento del sistema di difesa dell’orga-
nismo, aumentando il rischio di andare 
incontro ad alcune patologie come aller-
gie, intolleranze, malattie infiammatorie 
croniche e molte altre. 

L’utilità dei probiotici nell’infanzia
I probiotici possono apportare numero-
si benefici ai bambini che presentano 
determinati disturbi. A seconda del tipo 
di batterio utilizzato e della dose assun-
ta, infatti, una cura a base di probioti-
ci può svolgere un’azione benefica su 
numerose problematiche dell’infanzia. 
In particolare, la somministrazione di 
Lactobacillus rhamnosus GG (LGG) 
nella fase perinatale (cioè durante la 
gravidanza, in allattamento e fino al se-
sto mese di vita) aiuta a ridurre il rischio 
di dermatite atopica (malattia della pel-
le piuttosto diffusa che si manifesta con 

lesioni cutanee e prurito) fino all’età di 
quattro anni. Questi lattobacilli, in parti-
colare, aiutano a ridurre in modo signi-
ficativo la dermatite atopica nei bam-
bini allergici al latte vaccino grazie alla 
produzione di citochine di tipo Th1. Gli 
LGG, però, sono utili anche in caso di 
diarrea di tipo infettivo. La loro som-
ministrazione, infatti, consente di favo-
rire la produzione degli anticorpi IgM e 
IgA in grado di combattere i rotavirus, 
cioè i virus responsabili delle diarree 
infettive acute, riducendo la durata e la 
gravità dell’infezione.  
A migliorare e contrastare la dermatite 

L’importanza della flora batterica 
intestinale per la salute 
di adulti e bambini
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Lo squilibrio della flora 
batterica può comportare 
un indebolimento 
del sistema di difesa 
dell’organismo, 
aumentando il rischio di 
andare incontro ad alcune 
patologie come allergie, 
intolleranze, malattie 
infiammatorie croniche e 
molte altre



atopica, poi, è anche il Lactobacillus 
fermentum, che agisce aumentando la 
produzione delle citochine Th1 e delle 
IgA, migliorando così l’evoluzione del 
disturbo. 
Il Bifidobacterium infantis, invece, 
aiuta ad attenuare il dolore e il gon-
fiore addominale, cui spesso vanno 
incontro i neonati e i bambini nei primi 
mesi di vita. Se somministrati ai nati 
prematuri, infatti, i bifidobatteri aiutano 
a far sviluppare una flora batterica inte-
stinale più equilibrata.   

L’uso di probiotici e prebiotici 
nell’adulto
Nell’adulto sono moltissime le ag-
gressioni che possono provocare uno 
squilibrio della flora batterica intesti-
nale, come un’alimentazione scorretta 
(troppo ricca di proteine o povera di 
prebiotici), l’uso di farmaci (antibiotici 
e antinfiammatori) e stress fisici e psi-
cologici. Con l’assunzione di probiotici 
e prebiotici è però possibile ripristinare 
la flora batterica e ridurre disturbi come 
stitichezza, diarrea e intolleranze.
In particolare, l’uso di Lactobacillus 

plantarum e di Bifidobacterium lon-
gum è in grado di aumentare la velocità 
del transito intestinale e di migliorare la 
stitichezza già dopo 15 giorni dall’inizio 
dell’assunzione.
Per prevenire la diarrea infettiva in età 
adulta, invece, risulta utile l’assunzione 
di Lattobacilli di tipo rhamnosus GG e 
casei, mentre per ridurre il rischio di 
andare incontro alla diarrea del viag-
giatore (un evento comune che tende 
a colpire molti viaggiatori che si recano 
nei paesi caldi) alcune ricerche hanno 
dimostrato l’efficacia di una cura a base 
di Lactobacillus rhamnosus GG (LGG), 
che risulta utile anche in caso di diar-
rea post-trattamento con antibiotici. 

Probiotici e Prebiotici

I Probiotici sono batteri o lieviti “buoni”, cioè non patogeni e non tossici, che contri-
buiscono a formare la flora intestinale e a mantenerla in equilibrio. Una volta ingeriti, 
devono arrivare vivi nell’intestino per poter agire correttamente e svolgere le loro funzioni 
fisiologiche. Molto importanti sono i batteri lattici, così chiamati perché trasformano i 
carboidrati in acido lattico. Tra questi, i più utilizzati sono i lattobacilli e i bifidobatteri, 
che risultano più o meno efficaci a seconda del disturbo da trattare. I lattobacilli, per 
esempio, sono più indicati contro i gonfiori e i dolori addominali, mentre i bifidobatteri 
agiscono meglio in caso di diarrea.  

I Prebiotici sono degli zuccheri bifidogeni, ovvero sono zuccheri fondamentali per la 
crescita dei bifidobatteri, microrganismi importanti per la loro azione protettiva. General-
mente i prebiotici sono fibre solubili, come inulina e fruttooligosaccaridi (FOS), che non 
vengono digerite e arrivano quasi intatte nell’ultimo tratto dell’intestino (il colon), dove 
possono fermentare grazie all’azione della flora batterica. Il loro compito è di favorire 
la moltiplicazione dei batteri protettivi dell’intestino (i probiotici), di rendere più acido 
l’ambiente del colon, in modo da contrastare la proliferazione dei germi indesiderati, e 
di agevolare il transito intestinale. 
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Nell’adulto sono moltissime le aggressioni che 
possono provocare uno squilibrio della flora batterica 
intestinale, tra queste un’alimentazione scorretta



Un altro disturbo che si può attenuare 
utilizzando i probiotici è la Sindrome 
dell’intestino irritabile, un disturbo 
gastrointestinale cronico che colpisce 
circa il 15 per cento della popolazione 
occidentale, caratterizzato da dolori 
addominali, gonfiore, problemi di tran-
sito intestinale, che alterna momenti di 
stitichezza a momenti di diarrea. Alcuni 
studi hanno dimostrato come la som-
ministrazione per 28 giorni di integra-
tori a base di Lactobacillus plantarum 
e Lactobacillus acidophilus consenta 
di ridurre il dolore del 50 per cento e i 
sintomi della sindrome del 55 per cen-
to. L’utilizzo combinato di Lactobacillus 
plantarum e Bifidobacterium longum, 
invece, agisce sulla produzione di gas 
nel colon e regolarizza il transito inte-
stinale.
L’uso dei probiotici nell’adulto, poi, ri-
sulta molto utile anche in caso di malat-
tie infiammatorie croniche dell’intestino 
(MICI), come la malattia di Crohn e la 
colite ulcerosa. Chi soffre di questi di-
sturbi tende ad avere una ridotta flora 
batterica, con la perdita in particolare 
di varie specie di Lattobacilli, Batteroidi 
ed Eubatteri. Seguire una cura a base 
di probiotici, così, aiuta a rinforzare la 
flora batterica intestinale e a migliorare i 
sintomi della malattia infiammatoria. 
Infine, è stato dimostrato che anche i 
soggetti obesi hanno problemi di flora 
batterica. In particolare, la flora delle 
persone in forte sovrappeso presente-
rebbe una minore diversità di batteri, 
con un numero ridotto di Bifidobatteri ri-
spetto a quella delle persone più snelle. 
Secondo gli studiosi, quindi, l’assunzio-
ne di probiotici potrebbe migliorare la 
composizione della flora batterica inte-
stinale, riducendo il rischio di infiamma-
zione e disturbi di assimilazione delle 
sostanze nutritive, migliorando il meta-
bolismo energetico in generale. 

Servizio di Annapaola Medina, con la consu-
lenza di Piercarlo Salari, medico chirurgo in 
Milano.

In estate l’alimentazione dovrebbe 
cambiare e prediligere alimenti ricchi 
di fibre e i cibi poco grassi, più fa-
cilmente digeribili. Una dieta troppo 
pesante, infatti, tende a rendere più 
difficile la tolleranza al caldo e al sole. 
Per questo motivo, con l’arrivo della 
bella stagione, bisognerebbe elimi-
nare dalla propria tavola alimenti pre-
confezionati, quelli ricchi di grassi sa-
turi (soprattutto se di origine animale) 
e di zuccheri raffinati (tipo merendine, 
bevande gassate zuccherate, dolci).
Al contrario, bisognerebbe predilige-
re il consumo di cereali, carni magre, 
frutta e verdura. E in estate si hanno 
a disposizione molti cibi che possono 
aiutarci a perdere i chili di troppo. Alcuni validi esempi sono le fragole, le 
pesche e le albicocche: sono tutti frutti ricchi di vitamine e antiossidanti 
(elementi in grado di combattere i radicali liberi, le sostanze responsabili 
dell’invecchiamento cellulare). L’ideale sarebbe mangiarne almeno due por-
zioni al giorno, meglio se con la buccia e di origine biologica. 
Stesso discorso per le verdure, che andrebbero mangiate tutti i giorni, al-
meno 2-3 volte al giorno. Le verdure hanno ottime proprietà drenanti, sono 
quindi capaci di favorire l’eliminazione dei liquidi in eccesso e delle tossine 
dal nostro organismo. Alcune delle verdure da prediligere a tale scopo sono 
le zucchine, la lattuga, il radicchio, il sedano, il finocchio, i peperoni e le ci-
polle. In estate, poi, bisognerebbe preferire i cereali integrali ricchi di fibre, 
come l’orzo, la pasta, il riso e il pane integrale e le carni bianche e magre, 
come il pollo e il tacchino. 
Da non dimenticare, poi, il consumo di pesce ricco di acidi grassi essenziali 
molto utili per la salute di tutto l’organismo. 
Con il caldo, invece, andrebbero evitati i formaggi grassi (come il gorgon-
zola, il taleggio e la fontina) sostituendoli con formaggi magri e freschi, 
come la ricotta, la mozzarella, il primo sale e la crescenza. Andrebbe, poi, 
consumato regolarmente lo yogurt, alimento ricco di fermenti lattici utili a 
mantenere la salute dell’intestino. 
L’ultimo consiglio, ma non certo per importanza, è quello di bere molto: in 
estate più che mai è importante reintegrare i liquidi persi con la sudorazione, 
prediligendo l’acqua minerale naturale. In caso di dieta, però, possono es-
sere molto utili anche le tisane, il tè verde, i succhi di frutta senza zucchero 
e i centrifugati di frutta o verdura.

La dieta dell’estate
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Prepariamoci a prevenire due insidie 
dell’estate tutte al femminile: 
cistiti e vaginiti
Tutte le soluzioni offerte da farmaci omeopatici e preparati naturali

Come ogni anno sta per comin-
ciare la stagione più attesa, le-
gata all’idea delle vacanze, alla 

possibilità di trascorrere intere giornate 
all’aria aperta, lontano dalle incomben-
ze lavorative, dalle attività di routine e da 
mille preoccupazioni. Ma siamo davvero 
sicure di essere al riparo da tutti i proble-
mi? Per molte donne, questo periodo è 
invece accompagnato dalla spiacevole 
presenza di due insidie: cistiti e vaginiti. 
Conosciamole meglio: solo così sapremo 
come affrontarle e sconfiggerle, prepa-
randoci a trascorrere un’estate finalmen-
te serena.

Innanzitutto, queste “indesiderate com-
pagne” non devono suscitare un’ansia 
eccessiva: le infezioni delle vie urinarie, 
prime fra tutte la cistite, sono senza dub-
bio tra le patologie più frequenti del 
sesso femminile e nella stagione estiva 
registrano una vera e propria “impen-
nata” a causa, sostanzialmente, di alcuni 
fattori come l’aumento della temperatura, 
il cambiamento delle abitudini alimentari 
e di vita, la maggiore facilità di trasmis-
sione e proliferazione dei microrganismi. 
È evidente, quindi, che una delle prime 
armi contro tali patologie è rappresentata 
dalla prevenzione, intesa come una mag-

giore attenzione alla dieta, ai comporta-
menti igienici e alle sane abitudini di vita 
in generale. 
Si tratta di semplici norme che tutte 
le donne dovrebbero rispettare, dal 
momento che la forma più frequente 
di infezione urinaria nelle donne, ossia 
la cistite (caratterizzata da bruciore e 
frequente bisogno di urinare), miete ogni 
anno nuove vittime: si parla di 11-30 
nuovi casi ogni 100 donne per anno. Il 
60% circa delle donne, inoltre, dichiara 
di aver avuto almeno un episodio di 
cistite nell’arco della propria vita e un 
caso su quattro è caratterizzato da un 

13
Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Speciale



andamento recidivante, con almeno 
una recidiva entro sei mesi e tre episodi 
entro un anno. È definita invece ricorrente 
la cistite caratterizzata da reinfezioni 
o recidive di sintomi locali e, a volte, 
sistemici (confermati da uno o più esami 
delle urine), con una frequenza intorno 
al 2-3% dell’intera popolazione adulta e 
un impatto economico davvero notevole, 
pari al 32-35% della spesa farmacologica 
antibiotica del Mercato europeo. 
Infezioni altrettanto importanti sono le 
vaginiti, causate nove volte su dieci da 
Candida albicans, Trichomonas vaginalis 
e Gardnerella vaginalis e responsabili di 
irritazione, prurito, perdite vaginali male-
odoranti e fastidio durante i rapporti ses-
suali. Dai dati scientifici noti, emerge che 
una percentuale intorno al 25% della 
popolazione femminile soffre, almeno 
una volta nella vita, di un episodio di 
candidosi vaginale. Spesso la terapia 
antimicotica non è sufficiente a risolvere 
il problema una volta per tutte: l’inciden-
za di recidive interessa in media il 15% 
delle pazienti. Inoltre, va tenuto presente 
che a volte riconoscere i sintomi è meno 
semplice di quanto si pensi: per il loro an-

damento il più delle volte subdolo, que-
ste infezioni rischiano spesso di essere 
sottovalutate. 
Sia per la prevenzione sia per la cura, 
un valido aiuto arriva dalla medicina 
omeopatica, grazie a prodotti che mira-
no a combattere l’infezione, a ripristi-
nare il sistema immunitario e a mante-
nere un corretto equilibrio della flora 
batterica vaginale e intestinale. 
Negli ultimi anni è stato chiarito che cistiti 
e candidosi sono problematiche legate 
ad alterazioni della flora batterica: se la 

Medicina ufficiale è per lo più orientata 
all’impiego di probiotici e antimicrobici, la 
visione dell’omeopata prende in esame la 
totalità e complessità dell’individuo e del 
suo stile di vita. 
L’alimentazione svolge un ruolo deter-
minante: i cibi cosiddetti “acidificanti”, 
ricchi cioè di proteine e zuccheri raffinati, 
al contrario di quelli “alcalinizzanti” (frutta 
e verdura, che sono vivamente consiglia-
te), possono favorire lo sviluppo di funghi 
che, pur essendo già presenti in bassa 
concentrazione nel tubo digerente, in 

Una delle prime armi 
contro cistiti e vaginiti 
è rappresentata dalla 
prevenzione, intesa 
come una maggiore 
attenzione alla dieta, 
ai comportamenti 
igienici e alle sane 
abitudini di vita 
in generale

Il 60% circa delle donne dichiara di aver avuto almeno un 
episodio di cistite nell’arco della propria vita e, in media, 
il 25% ha sofferto di un episodio di candidosi vaginale
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condizioni particolari possono prendere 
il sopravvento e raggiungere facilmente 
l’apparato genitourinario. L’omeopatia 
classica ricorre a rimedi sintomatologici 
che agiscono sui disturbi.

A confermare l’utilità della terapia della 
cistite acuta, un farmaco omeopatico a 
base di Berberis, Cantharis, Dulcamara, 
Equisetum hiemale ed Eupatorium pur-
pureum, è stato oggetto di uno studio 
sperimentale della durata di 6 mesi con-
dotto da un’Associazione di Medici Gene-
rici appartenenti a una ASL della Regione 
Lombardia. L’indagine è stata condotta 
su un campione di 21 pazienti, di cui 19 
donne, che hanno lamentato almeno tre o 
più episodi di cistite nell’anno precedente, 
suddivisi in tre gruppi, uno trattato con la 
sola omeopatia, due soltanto con antibio-
tici e con il farmaco omeopatico associato 
ad antibioticoterapia. La risoluzione del 
quadro clinico è stata osservata rispetti-
vamente nel 77%, nell’87,5% e nel 97,2% 
dei gruppi, a dimostrazione dell’efficacia 
nettamente superiore delle due terapie 
combinate. 
Per il trattamento delle vaginiti e del-
le cistiti sono invece indicati prodotti 
“isopatici”: che contengono particelle 
proteiche non patogene del batterio o 
del fungo che si deve eliminare. Non 
sono quindi probiotici, che ripopolano 
l’intestino, ma preparati attivi sul sistema 
immunitario che intervengono sia sull’im-
munità innata sia su quella adattativa. 
Questi farmaci sono in grado di ripristina-
re un equilibrio in sé difficile da ottenere 
per l’effetto dei soli trattamenti antibiotici 

e antifungini: oltre all’eventuale selezione 
di ceppi resistenti, infatti, essi possono 
favorire la comparsa di molte forme mi-
crobiche prive di parete cellulare, che si 
localizzano all’interno delle cellule e non 
risultano visibili con le normali colorazio-
ni. Si spiega così perché spesso nelle 
cistiti e vaginiti recidivanti, come pure 
nelle infezioni croniche, l’esito di tamponi 
e urinocolture appare negativo malgrado 
la persistenza dei sintomi.
Infine, estremamente utili nelle patolo-
gie croniche sono i prodotti che van-
no a “scovare” le forme senza parete 

cellulare: sono lisati polisaccaridici delle 
pareti batteriche o fungine che, attraver-
so particolari recettori, vanno a stimolare 
l’immunità innata. Possono anch’essi es-
sere impiegati in associazione a terapie 
antibiotiche e ad altri farmaci omeopati-
ci, ma anche in ambito preventivo, con 
il vantaggio di ottenere un immediato 
miglioramento del tono dell’umore e 
dell’energia fisica: niente di meglio, per 
affrontare l’estate!

Servizio di Sabrina Antonini, con la consulenza 
di Piercarlo Salari, medico chirurgo in Milano.

Per la prevenzione e per la cura di queste patologie, un 
valido aiuto arriva dalla medicina omeopatica, grazie a 
prodotti che mirano a combattere l’infezione, a ripristinare 
il sistema immunitario e a mantenere un corretto equilibrio 
della flora batterica vaginale e intestinale
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Chiedi in Farmacia la ricarica gialla

Specialità omeopatiche

Ti manca la carica?
Ricaricati 
con l’omeopatia!
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Quando il cambio di stagione porta con sé 
stanchezza e affaticabilità
La stanchezza è tutt’altro che una fantasia: è un disturbo a tutti gli effetti 

che merita attenzione, in quanto può minare il benessere psicofisico dell’individuo. 

L’omeopatia offre una cura efficace, personalizzata e mirata

Aprile dolce dormire… Questo an-
tico proverbio racchiude in sé tut-
ta la storica e infallibile saggezza 

popolare. Se da un lato, infatti, richiama 
l’attenzione al fatto che il mese di aprile 
induce a dormire, dall’altro si può leggere 
anche come un invito implicito a riposare. 
Il cambio di stagione, infatti, può portare 
con sé stanchezza e sonnolenza. E non 
si tratta di una fantasia o di un falso mito, 
in quanto interessa tutte le fasce d’età 
e, se non affrontata adeguatamente, 
la stanchezza può diventare cronica.
Di fronte alle bizzarrie del tempo spes-
so ci viene spontaneo dire che “non ci 
sono più le mezze stagioni”. Ma il cam-
bio di stagione, che lo vogliamo o no, 
continua e continuerà a esserci, in quan-

to linea di demarcazione – talvolta anche 
netta – tra i mesi invernali, freddi e bui, 
e il risveglio della natura, caratterizzato, 
se non da un aumento immediato della 
temperatura, dal progressivo aumento 
delle ore di luce. E sembra proprio l’al-
lungamento delle giornate il fattore che 
promuove i classici disturbi da cambio 
di stagione. Non è un paradosso: in ge-
nerale, a partire dalle piante, l’estate 
dà un forte impulso a germogliare e 
riprendere vita, ma in alcuni indivi-
dui produce l’effetto opposto. Come 
a voler lanciare un invito a recuperare 
energia per prepararsi all’avanzare del 
periodo dell’anno in cui le condizioni ci 
consentono e ci impongono un regime 
di vita più attivo.

Quanti ne soffrono
Ciascuno di noi, nella propria esperien-
za personale e familiare o facendo una 
rapida indagine tra amici e conoscenti, 
può rendersi conto di quanto la stan-
chezza da cambio di stagione sia diffu-
sa. Se poi ai casi conclamati, di chi ar-
riva a perdere ore di lavoro o di scuola, 
sommiamo quelli meno vistosi, nei quali 
il calo di forze comporta in ogni caso 
qualche perdita o rinuncia, potremmo 
arrivare a cifre molto più elevate. Per 
entrare nel concreto, si stima che sia-
no almeno due milioni gli italiani che 
lamentano il cambio di stagione, dei 
quali sei donne per ogni uomo. Più 
predisposti in assoluto sono gli individui 
che soffrono già di un disturbo dell’umo-

L’impatto della stanchezza da cambio di stagione è 
molto elevato, se ai costi dovuti all’assenteismo dal 
lavoro o dalla scuola sommiamo quelli legati alla minore 
produttività, al rischio di piccoli incidenti da disattenzione 
o al calo delle difese
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re (il 10% della popolazione nazionale), 
in particolare ansia e depressione: si 
ritiene, infatti, che circa la metà di essi 
avverta il cambio di stagione come un 
momento critico.

Come si manifesta
Talvolta i disturbi sono subdoli: si pre-
sentano cioè con un graduale crescen-
do, in cui l’individuo avverte giorno dopo 
giorno una perdita di energia finché non 
prova difficoltà ad affrontare le normali at-

tività quotidiane. In altre persone, al con-
trario, soprattutto quando le condizioni 
meteorologiche cambiano così rapida-
mente da non lasciare all’organismo 
il fisiologico tempo di adattamento, 
l’arrivo della stanchezza è improvvi-
so. Le manifestazioni possono assume-
re sfumature differenti da una persona 
all’altra, in rapporto all’età, al sesso e 
allo stile di vita con sintomi che possono 
gravare tanto sulla sfera psichica, emoti-
va e comportamentale quanto su quella 
organica, creando tra l’altro condizioni di 
maggiore vulnerabilità nei confronti delle 
infezioni, in particolare respiratorie (per 
esempio raffreddore, faringite, tracheite, 
bronchite): sono, infatti, ben note impor-
tanti connessioni tra cervello, profilo or-
monale e sistema immunitario. Diventa 
quindi difficile quantificare l’impatto della 
stanchezza primaverile, ma un dato certo 
è che è molto elevato se ai costi dovuti 
all’assenteismo dal lavoro o dalla scuola 
sommiamo quelli legati alla minore pro-
duttività, al rischio di piccoli incidenti da 
disattenzione o al calo delle difese.
“Va puntualizzato che la stanchezza può 
anche essere correlata a infezioni pre-
gresse” osserva Dario Chiriacò. “In que-
sto caso, essa scaturisce da malattie 
virali, in particolare respiratorie, tra cui 
l’influenza, che quest’anno, se da un 
lato è stata forse meno impegnativa dal 
punto di vista dei sintomi in fase acuta, 
dall’altro ha lasciato postumi più marcati 
del solito, con tosse, inappetenza, inson-
nia e astenia di maggior entità e durata. 
Questo si riversa proprio sugli individui 
di per sé sensibili al cambio di stagio-
ne, cioè quelli di costituzione carbonica 
e fosforica. A differenza della sulfurica e 

muriatica, caratterizzate da un maggior 
livello energetico, queste costituzioni 
comportano la predisposizione a una 
più facile esauribilità organica e quindi 
alla comparsa di anemia, pallore e altre 
manifestazioni che si accompagnano ad 
astenia e affaticabilità”.

L’approccio dell’omeopata
Innanzitutto va premesso che la stan-
chezza non può e non deve essere af-
frontata in maniera superficiale e gros-
solana. Essa, infatti, può essere dovuta, 
sì, alla stagione, ma può essere anche 
spia di una vasta serie di malattie, an-
che serie, che il medico non deve la-
sciarsi sfuggire: una disfunzione della 
tiroide, un’anemia da carenza di fer-
ro oppure un attacco di cefalea, uno 
stress psicofisico o una recente ma-
lattia, per esempio, sono esempi di 
condizioni eterogenee che possono 
associarsi a stanchezza indipenden-
temente dal cambio di stagione. Per 
questa ragione sono fondamentali due 
momenti della visita: innanzitutto l’inter-
vista del paziente (anamnesi), attraver-
so la quale si raccolgono informazioni 
preziose. Grazie a domande mirate, che 
potrebbero apparire anche curiose o 
insolite, l’omeopata è così in grado di 
acquisire quel primo orientamento che 
gli consentirà di comprendere il fun-
zionamento del paziente, la sua costi-
tuzione e gli organi bersaglio, ai quali 
mirare cioè la cura. La seconda fase 
è la visita vera e propria, che prevede 
l’osservazione analitica della persona, 
dall’aspetto complessivo (colorito, sta-
to di nutrizione) ad alcuni dettagli legati 
all’esame dei singoli distretti corporei 

• Difficoltà al risveglio: è forse il sin-
tomo più frequente e tipico dello stu-
dente che rischia di fare tardi a scuola 
perché non sente davvero la sveglia 
oppure si riaddormenta poco dopo;
• Calo di attenzione e concentrazio-
ne, a scuola o al lavoro, classicamen-
te verso le ore 10-11 del mattino, con 
disturbi di memoria e apprendimento: 
costa molta fatica ricordare nozioni 
anche recenti e si ha l’impressione 
di non riuscire a fissare nella propria 
mente dati e informazioni nuove. Alla 
luce di queste considerazioni, si può 
facilmente intuire quanto la stanchez-
za possa rappresentare un potenziale 
pericolo per i lavoratori impegnati in 
professioni ad alto rischio, che richie-
dono particolare impegno mentale;
• Esauribilità e sensazione di rallenta-
mento nei movimenti e perfino nel pen-
siero: organizzare un discorso a voce o 
per iscritto costa più fatica, come pure 
eseguire calcoli matematici o compiti 
che richiedono precisione. Allo stes-
so modo l’individuo si affatica presto e 
avverte una scarsa riserva e autonomia 
energetica;
• Svogliatezza con perdita dei propri 
interessi, tendenza all’isolamento, ir-
regolarità dei propri cicli biologici (a 
partire dall’appetito e dal ritmo sonno-
veglia).

I segnali della stanchezza
Fondamentale è l’educazione del paziente ad abitudini 
corrette: un regime dietetico variato ed equilibrato e 
l’adozione di una regolarità del ritmo sonno-veglia 
sono le premesse per mettere l’organismo nelle migliori 
condizioni di recupero di energia
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(distribuzione dell’adipe, presenza di 
aree dolenti, per esempio in sede ad-
dominale). Eventuali dubbi o sospetti 
potranno essere chiariti con l’ausilio di 
opportuni accertamenti di laboratorio 
(per esempio esami del sangue e/o del-
le urine) o strumentali. In questo modo, 
il medico potrà stabilire se si tratta ef-
fettivamente di stanchezza primaverile 
e caratterizzare il terreno del paziente, 
indispensabile per una cura specifica. 
Va da sé che il riscontro di una malattia 
organica, sia essa l’unica responsabile 
della stanchezza o semplicemente frut-
to di una diagnosi occasionale, impone 
il suo immediato trattamento.

Servizio di Piercarlo Salari, con la consulenza 
di Dario Chiriacò, medico omeopata, presi-
dente dell’Ordine dei Medici di Rieti e respon-
sabile della commissione della Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri (FNOMCEO) per le medicine 
non convenzionali 

L’anamnesi
alcune domande dell’omeopata
• Preferisce il caldo o il freddo? Come reagisce a variazioni di temperatura?
• Prova sensazioni di caldo/freddo?
• Come dorme? Avverte difficoltà all’addormentamento, al risveglio o in 
entrambe le situazioni? 
• In quali ore della giornata si stanca di più? 
• Qual è la sua alimentazione? 

Come già accennato, la cura della stan-
chezza tiene conto della costituzione del 
singolo individuo. 
Natrum muriaticum, carbonicum, 
sulphuricum e Sepia sono i rimedi di 
elezione nei soggetti con dismetaboli-
smo del sodio, che lamentano classica-
mente mal di testa e calo energetico a 
metà mattina;
Acidum phosphoricum è efficace sulla 
scarsa capacità di concentrazione psi-
chica, apatia e sonnolenza;
Citrus medica limonum è attivo sulla 
depressione generale;
Cocculus è indicato per astenia, esauri-
mento psico-fisico, vertigini e ipotensio-
ne arteriosa;
Ginseng è caratterizzato da un’azione 
stimolante e tonica generale sinergica 
con gli altri componenti;

Helonias dioica e Ignatia sono utili su 
esaurimento nervoso e irritabilità;
Sepia è efficace sull’instabilità emotiva;
Zincum metallicum consente di control-
lare stati di astenia e nevrastenia.

Un aspetto altrettanto fondamentale è 
infine l’educazione del paziente ad abi-
tudini corrette: un regime dietetico va-
riato ed equilibrato e l’adozione di una 
regolarità del ritmo sonno-veglia sono 
senza dubbio le premesse per mette-
re l’organismo nelle migliori condizioni 
di recupero di energia. A tale riguardo, 
possono essere utili due consigli: evitare 
il sonnellino pomeridiano, che posticipa il 
sonno serale, ed evitare anche di dormi-
re troppo, ma concedersi, se possibile, 
brevi pause nell’arco della giornata per 
“staccare” con la mente e con il corpo.

Un quindicenne con calo energetico a 
metà mattina
Soffre di herpes frequenti e si tratta di un 
soggetto muriatico-fosforico. Nell’anam-
nesi familiare figura una tubercolosi pol-
monare del nonno materno. Ha sofferto 
di bronchiti ricorrenti nella prima infanzia, 
operato di fimosi interno ai 5 anni, è assai 
bravo a scuola, soprattutto nelle materie 
letterarie.
Le caratteristiche attuali del ragazzo, che 
lamenta un calo energetico alle 11 del 
mattino e cefalea, evidenziano e confer-
mano le note tubercoliniche: si impone 
la necessità dell’individuazione di un ri-
medio con tali caratteristiche. Alla luce di 
quanto già evidenziato e dei seguenti ul-

teriori dati (predilezione per il sale, labbra 
screpolate, sete abbondante e carattere 
riservato), si prescrive pertanto Natrum 
muriaticum 30 CH e poi 200 CH che con-
sente la ripresa energetica del soggetto, 
ne migliora l’appetito eliminando cefalea 
ed herpes recidivanti. A chiusura e con-
solidamento dell’iter terapeutico, si ag-
giunge alla prescrizione T.K. 200 CH per 
sette-otto volte.

Una stanchezza accompagnata da 
altri disturbi in un anziano
Uomo di 70 anni con riduzione di pia-
strine (piastrinopenia) e anemia, che la-
menta stanchezza e insonnia, presenta 
pallore e va facilmente incontro a sangui-

namenti. Trattasi di soggetto longilineo 
stenico (muriatico nella classificazione 
omeopatica). Dal colloquio si evince che 
è particolarmente freddoloso, estrema-
mente ordinato, ipocondriaco, particolar-
mente attento al denaro, con tendenza al 
collezionismo.
Tali modalità corrispondono al farmaco 
Arsenicum album, la cui azione sull’appa-
rato emopoietico e vascolare è ben nota. 
Viene prescritto pertanto quotidianamen-
te alla 30 CH per tre mesi e successiva-
mente alla 200 CH (una monodose ogni 
20 giorni). Nel giro di un anno e mezzo 
si verifica normalizzazione dei parametri 
ematologici, con recupero energetico e 
normalizzazione della freddolosità.

Come si  può affrontare la stanchezza

Due casi pratici

case study



Estate al sicuro 
con l’omeopatia in valigia
Scopriamo quali rimedi naturali non bisognerebbe mai dimenticare di portare in valigia 
prima di partire per le vacanze estive

Le vacanze estive sono forse il mo-
mento più atteso dell’anno, quan-
do finalmente si ha la possibilità di 

prendersi una meritata pausa dal lavoro 
e godersi la bella stagione. Il viaggio, il 
cambiamento di località e la tendenza a 
stare all’aria aperta, però, possono favori-
re il rischio di piccoli inconvenienti, come 
ferite, eritemi solari, punture d’insetto, 
nausea, mal di stomaco e gambe gonfie. 
Per contrastare questi disturbi l’omeopa-
tia ci propone dei medicinali complessi, 
cioè dei farmaci contenenti più rimedi, 
opportunamente formulati per andare a 
risolvere un problema specifico. Ecco 
quali medicinali non bisognerebbe mai 
dimenticare di portare in valigia prima di 
partire, tenendo presente che l’indica-
zione, le dosi e le quantità da assumere 
dovranno sempre essere suggeriti dal 
proprio farmacista, o dal medico curante. 

Eritema solare, dermatiti, ferite ed 
abrasioni
Per ridurre l’infiammazione della cute 
e la sensazione di prurito dovute ad 
una scottatura da sole o a una derma-
tite in generale può essere utile usare 
una pomata omeopatica che contenga 
Cardiospermum halicacabum, una 
pianta dalle proprietà antinfiammato-
rie, antiallergiche e lenitive del prurito, 
che agisce riducendo l’infiammazione 
con un effetto simile al cortisone. Per 
una maggiore efficacia, la crema con-
tiene anche Echinacea angustifolia e 
Calendula. La prima vanta proprietà 
cicatrizzanti, riepitelizzanti, antinfiam-
matorie, antisettiche e decongestio-
nanti, mentre la Calendula migliora il 
tono della pelle, calma l’infiammazione 
e facilita la cicatrizzazione, in caso di 
ferite e abrasioni. 

Punture d’insetto
Quando si viene punti da un insetto come 
zanzara, ape, tafani o vespe, oltre alla po-
mata omeopatica ad azione infiammato-
ria, può essere utile anche il rimedio Apis 
mellifica, che svolge un’azione deconge-
stionante e lenitiva della zona colpita. Un 
altro rimedio indicato è il Ledum palustre 
(Rosmarino selvatico), utile anche contro il 
contatto da meduse. Questo rimedio può 
anche prevenire eventuali punture: assun-
to in granuli o in gocce per via orale tiene 
lontano api, zanzare e insetti vari poiché 
rende l’odore della nostra pelle sgradito 
alle zanzare e ad altri insetti. 

Ansia e paura dell’aereo
In caso di paura di volare e per gli stati 
d’ansia in generale sono disponibili sul 
mercato validi medicinali omeopatici, che 
aiutano a calmare e a rilassare il viaggia-
tore. In particolare, ve n’è uno assai effi-
cace, formulato con: Ammonium broma-
tum e Avena sativa, utili in caso di stress 
psichico e insonnia, Chamomilla, per le 
persone che fanno fatica a rilassarsi la 
notte, Coffea ed Eschscholtzia, indicati 
per calmare lo stress emotivo e l’iperecci-
tazione, Humulus lupulus, dal forte effet-
to sedativo, Ignatia, utile per chi ha sbalzi 
d’umore, Valeriana e Passiflora incar-
nata, per il loro effetto sedativo e Zincum 
valerianicum, indicato per chi soffre di 
incubi notturni e insonnia da stress.

Vomito e mal d’auto
Per contrastare i malesseri da viaggio, 
come il mal d’auto, il mal d’aria o in mal 
di mare, oppure una banale nausea con 
vomito, di norma, possono essere consi-
gliate delle gocce a base di Petroleum, 
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un rimedio indicato contro nausea e vo-
mito con sudore freddo, senso di vertigi-
ne e mal di stomaco. In associazione a 
questo rimedio, troviamo anche Aethusa 
cynapium, per chi ha problemi a digerire 
soprattutto il latte, Cocculus, se si hanno 
vertigini in seguito agli spostamenti (p.es. 
mal d’auto), Apomorphinum hydrochlo-
ricum e Ipecacuanha, se si ha una forte 
nausea con un continuo senso di vomito, 
Colchicum, quando si ha forte stanchez-
za, Nux vomica, utile nei soggetti più irri-
tabili, Veratrum album, utile alle persone 
che hanno la pressione bassa con nausea 
e vomito molto forti, sudorazione e verti-
gini, Argentum nitricum, per le vertigini 
con senso di debolezza, Conium e The-
ridion curassavicum, se le vertigini au-
mentano soprattutto con il movimento.

Coliche addominali
In caso di coliche si possono assumere 
gocce o compresse a base di Alumina, 
utile soprattutto se i dolori sono associa-
ti a problemi di stitichezza, di Bryonia, 
utile quando i dolori sono molto forti, 
Colocynthis, indicato per le coliche da 
stress che compaiono dopo stati di rab-
bia o di forte eccitazione, Mercurius 
sublimatus corrosivus, se le coliche 
sono associate anche a diarrea, Lache-
sis, utile quando si ha gonfiore e senso 
di tensione allo stomaco, Lycopodium e 
Nux vomica, quando i dolori e la tensio-
ne addominale sono associati a difficoltà 
ad evacuare, Plumbum aceticum, se i 
dolori si avvertono anche allo stomaco, 
Sulfur, quando si ha molta aria nell’inte-
stino e diarrea al mattino. 

Diarrea del viaggiatore
Quando si viaggia e si cambia clima, am-
biente e alimentazione è facile andare in-
contro a disturbi intestinali. In particolare, 
è alla comparsa di diarrea che è neces-
sario intervenire rapidamente, assumendo 
dopo ogni scarica un medicinale omeopa-
tico. In commercio è disponibile un com-
plesso, in gocce o compresse, a base di: 
Chamomilla, indicata contro le scariche 
acquose e per calmare gli spasmi addo-
minali, Acidum phosphoricum, indicato 

per le diarree acute e croniche con febbre 
e sonnolenza, Baptisia, quando la diarrea 
è associata ad un profondo stato di spos-
satezza, con febbre e gonfiore addomina-
le, Chininum arsenicosum, per le diarree 
batteriche associate a grande stanchezza 
e debilitazione, Mercurius sublimatus 
corrosivus, indicato quando la diarrea 
presenta muco o tracce di sangue e si 
hanno coliche intestinali, Colocynthis, 
utile in caso di violenti dolori addomina-
li, Ferrum phosphoricum, quando oltre 
alla diarrea si ha molta aria nella pancia, 
Oleander, indicato per le forti coliche in-
testinali, Rhus toxicodendron, utile per le 
scariche acquose, Veratrum album, indi-
cato per le diarree estive e quando si ha 
anche vomito e forte debilitazione. 

Emorroidi
Un’altra patologia già di per sé molto fa-
stidiosa, ma assolutamente antipatica in 
vacanza, sono le emorroidi, che posso-
no manifestarsi con più facilità quando 
si cambia alimentazione e stile di vita. 
Anche in questo caso l’Omeopatia ci vie-
ne in soccorso con un medicinale conte-
nente: Acidum nitricum, se si hanno forti 
fitte e dolori intestinali, Aesculus, per le 
emorroidi esterne e con dolori alla schie-
na, Collinsonia canadensis, se le emor-
roidi sanguinano e si ha aria nell’intestino, 
Hamamelis e Kalium carbonicum, utili 
in caso di dolori molto forti, Graphites, 
per le emorroidi accompagnate da stiti-
chezza con prurito anale, Lycopodium, 
se le feci sono molto secche, si ha gon-
fiore intestinale ed emorroidi che sangui-
nano, Nux vomica, utile in caso di irrita-
bilità ed emorroidi emorragiche, Paeonia 
officinalis, se le emorroidi sono accom-
pagnate da dolore quando si va di corpo, 
Sulfur, indicato in caso di prurito anale.  

Cistite
L’infiammazione delle vie urinarie è un 
problema che si manifesta di più con il 
caldo, quando si va al mare e che col-
pisce soprattutto le donne. Se compa-
re, si possono alleviare i sintomi con un 
medicinale omeopatico che comprenda 
i seguenti rimedi: Berberis e Chantaris, 

indicati contro i dolori lombari e in caso di 
sangue nelle urine, Dulcamara, se le uri-
ne hanno un cattivo odore e presentano 
del muco, Equisetum hiemale ed Eupa-
torium purpureum, quando si hanno do-
lori alla schiena, accompagnati da brividi. 

Gambe pesanti e problemi di 
circolazione
Con il caldo chi soffre di disturbi della cir-
colazione e di gambe pesanti può avere 
maggiori problemi, soprattutto se costret-
ti a stare a lungo in piedi. Per prevenire 
e contrastare pesantezza e gonfiore alle 
gambe ci vengono in soccorso le gocce 
o le compresse di un preparato a base 
di Aesculus hippocastanum, un rimedio 
specifico per il sistema venoso. A que-
sto, troviamo associati Belladonna e Cal-
cium fluoratum, utili per le varici e per 
contrastare i gonfiori localizzati, Carduus 
marianus e Hamamelis virginica, utili 
contro gli accumuli di sangue localizza-
ti (stasi venosa), Mezereum, utile contro 
i gonfiori che presentano anche prurito, 
Placenta, che stimola la circolazione, 
Pulsatilla, che combatte il dolore e il 
senso di pesantezza alle gambe, Vipera 
berus utile contro i gonfiori più severi e 
l’infiammazione delle vene (flebite) e Se-
cale cornutum, indicato per chi soffre 
di angiospasmi (contrazione di un vaso 
sanguigno con conseguente riduzione 
del flusso di sangue). 

Pressione bassa
L’ipotensione, ovvero la pressione bas-
sa, è un disturbo molto comune in estate 
quando il caldo e l’umidità tendono a far 
dilatare i vasi sanguigni e, di conseguen-
za, la circolazione rallenta. Per contrasta-
re il problema ed evitare eccessivi cali di 
pressione, è indicato un medicinale ome-
opatico composto da Crataegus, Lauro-
cerasus, Oleander e Spartium scopa-
rium, rimedi che agiscono riequilibrando 
il sistema vascolare, la pressione sangui-
gna e le irregolarità del ritmo cardiaco. 

Servizio di Annapaola Medina, con la con-
sulenza di Piercarlo Salari, medico chirurgo 

in Milano.
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Il mondo dell’omeopatia non è solo 
disponibile nelle migliori Farmacie, 
ma è anche a portata di clic: notizie, 
interviste agli esperti del settore, at-
tenzione ai più recenti studi scientifici, 
suggerimenti per la lettura, eventi e una 
nutrita équipe di medici omeopati sono 
sempre a disposizione per un consulto 
on line. Il tutto in una veste grafica ac-
cattivante ma sobria e di rapida consul-
tazione: la versione online di Omeopatia 
Salute rispecchia fedelmente lo stile del 
magazine e consente all’omeopatia di 
raggiungere tutti coloro che scelgono di 
informarsi attraverso la Rete.
L’Omeopatia oggi è in costante pro-
gresso ed è sempre più diffusa in tutte 
le fasce di popolazione e di età: da re-
centi dati Istat è emerso che sono cir-
ca 60.000 le famiglie che ogni anno in 
Italia decidono di affidarsi alle cure 
omeopatiche, spesso in associazione 
alla medicina tradizionale. E aumenta-
no anche gli studi scientifici dedicati a 

questa pratica medica, segno di intenso 
interesse dei ricercatori per l’omeopatia. 
Doveroso, quindi, fare informazione an-
che attraverso la Rete, strumento oggi in 
costante e irrefrenabile ascesa per do-
cumentarsi, comprendere e richiedere 
specifiche delucidazioni, anche in meri-
to alla propria salute e alle soluzioni più 
attuali per i piccoli e grandi disturbi che 
si riscontrano nella vita quotidiana.
In particolare, si registra un incremen-
to del numero di persone alla ricerca 
di rimedi e cure naturali, che rispettino 
l’organismo e riducano il più possibile il ri-
schio di effetti indesiderati: alla base dell’o-
meopatia c’è proprio l’utilizzo di prodotti 
altamente diluiti, che non presentano rischi 
di effetti tossici sull’organismo.
Superare dubbi e reticenze che ancora 
oggi aleggiano intorno all’Omeopatia 
è l’ambizioso obiettivo che il periodico 
online Omeopatia Salute si pone, attra-
verso l’informazione e il contatto diretto 
con gli utenti.

Con il costante aggiornamento su studi 
e convegni, le interviste a esperti del 
settore e grazie al supporto di un’équipe 
di medici omeopati, ai quali è possibile 
chiedere un consulto online, la testata 
intende sia soddisfare il desiderio d’in-
formazione di chi già conosce l’omeopa-
tia, sia dare la possibilità a chiunque di 
accostarsi a questa pratica medica al-
ternativa, che offre una visione della vita 
focalizzata sull’“equilibrio” e sull’“armo-
nia”, oggi più che mai di fondamentale 
importanza. 
Omeopatia Salute è disponibile anche 
all’indirizzo www.omeopatiasalute.it ed è 
edito da Biblion Edizioni Scientifiche, 
divisione della casa editrice Biblion 
Edizioni.

S.A.

OMEOPATIA SALUTE 
è anche online: 
cultura, 
informazione 
e aggiornamento 
sull’omeopatia… 
sempre a portata di clic!

Questo numero di Omeopatia Salute è dedicato 
a Carmelo Bongiovanni, direttore della rivista, 
che ci ha lasciato prematuramente. 
Un saluto alla moglie e alle figlie.

informazione
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Omeopatia per gli animali? 
Risultati, non effetto placebo
Cure e rimedi per i nostri amici a quattro zampe

Posso curare il mio cane con l’omeopa-
tia? Si tratta solo di rimedi vegetali, vero? 
Queste palline esattamente per che cosa 
sono? Le domande sulla prescrizione 
omeopatica sono spesso indicative della 
confusione intorno a questa scienza che 
è “arte del guarire”. Ebbene, l’omeopa-
tia veterinaria non è un nuovo metodo di 
cura, bensì è l’uso in campo veterinario 
della Medicina Omeopatica, o Omeo-
patia, consistente nella prescrizione di 
medicinali a dosi infinitesimali, cioè som-
ministrando al malato una sostanza che 
provoca sul sano sintomi simili alla ma-
lattia da curare. Quando l’effetto “mag-
giorativo” del rimedio decade, quello che 
resta è tutta la difesa, forza vitale, che è 
stata stimolata e che ora è in grado di 
contrastare efficacemente la malattia. 
Caratteristica di questa forma originaria 
di Omeopatia, chiamata omeopatia clas-
sica o Unicista, è la somministrazione di 
rimedi “unitari”, cioè costituiti da un solo 
componente scelto in base al quadro 

clinico personale del malato. In seguito, 
a essa si sono affiancate la pluralista, 
l’Organoterapia, l’Isoterapia, la Medici-
na Antroposofica e l’Omotossicologia.
Oggi le ditte produttrici di omeopatici 
approntano anche dei “complessi”, 
a uso specifico per le diverse specie 
animali, contenenti più sostanze in for-
mulazione standard e distribuiti come 
“specialità” della ditta stessa. Essi non 
sono prescritti sui sintomi specifici del 
malato, com’è nella Medicina Omeo-
patica originaria, ma sulla indicazione 
di malattia. Pur non rispettando del tut-
to le regole metodologiche omeopati-
che, questi preparati complessi sono 
molto utili per eliminare velocemente 
sintomi fastidiosi in modo dolce, ben-
ché organicamente più “superficiale”. 
È chiaro, quindi, che il mondo dell’ome-
opatia/omeoterapia, veterinaria e non, 
è molto ampio e complesso e presup-
pone un’alta formazione dei veterinari 
che la praticano. Il veterinario omeopa-

ta non prescrive sul singolo sintomo, 
ma sull’intero l’organismo, considerato 
come un essere vivente unico e irripe-
tibile, in cui mente e corpo non sono 
mai divisibili e interagiscono tra loro.
I risultati sono concreti sia sugli animali 
d’affezione, sia su quelli di allevamen-
to. Importante ricordare che non si 
tratta di un effetto placebo ottenuto 
grazie al convincimento del paziente 
di assumere qualcosa che gli faccia 
bene: negli animali, una diarrea cro-
nica, una cistite, una dermatite, uno 
stato di abbattimento e prostrazione 
che migliorano sostanzialmente, gua-
riscono o scompaiono dopo aver som-
ministrato il rimedio, parlano da soli. 
Ecco perché, ancora una volta, mi sento 
di rimarcare che i risultati che si otten-
gono sugli animali devono far riflettere 
tutti sul valore, l’efficacia e il signifi-
cato dei rimedi omeopatici, ciascuno 
portatore di specifiche competenze. E 
l’omeopatia non solo serve per cura-
re quando la malattia è evidente, ma 
deve anche essere intesa come un 
mezzo per mantenere un buono stato 
di salute quando i sintomi non sono 
ancora manifesti. Può essere conside-
rata una sorta di medicina preventiva 
che accompagna l’animale nella sua 
intera vita, in modo da riuscire a goder-
la nel modo più sano possibile per lui.

Servizio di Laura Cutullo, medico veteri-
nario omeopata e floriterapeuta in Milano.

Il veterinario omeopata 
non prescrive sul singolo 
sintomo, ma sull’intero 
l’organismo, considerato 
come un essere vivente 
unico e irripetibile, 
in cui mente e corpo 
non sono mai divisibili e 
interagiscono tra loro
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non solo 
omeopatia

Finocchio e latte ipoallergenico 
i metodi più efficaci per le coliche dei neonati
Pianto inconsolabile, pancia tesa e movi-
menti delle gambe: questi i sintomi prin-
cipali delle tanto dolorose coliche dei ne-
onati, un disturbo che può colpire i bambini 
appena nati soprattutto nei primi quattro 
mesi di vita. Non esiste una cura specifica 
e le mamme spesso si affidano ai consigli 
di amici e a di altre mamme. Uno studio 
condotto da un gruppo di ricercatori dell’A-
taturk University di Erzurum (in Turchia) 
sembra però aver dimostrato la reale effi-
cacia di alcune tecniche anti-coliche. 
Gli studiosi hanno seguito 175 neonati di 
età compresa tra 4 e 12 settimane, in buo-
na salute e con un peso alla nascita tra i 
2,5 e i 4 chilogrammi. Non sono stati presi 
in considerazione i neonati che avevano 
seguito un precedente trattamento a base 
di farmaci per le coliche, così come quelli 
con malattie gastrointestinali e con madri 
troppo ansiose. Gli esperti hanno diviso poi 
i neonati in 5 gruppi: il primo è stato trattato 

durante le coliche con un massaggio alla 
schiena due volte al giorno per circa 25 
minuti, al secondo gruppo è stata sommi-
nistrata una soluzione zuccherina (2 ml di 
saccarosio diluito in acqua al 12 per cento) 
due volte al giorno, al terzo è stato dato un 
infuso di finocchio (35 ml) tre volte al giorno 
mentre il quarto gruppo è stato trattato con 
latte ipoallergenico. L’ultimo gruppo rap-
presentava il gruppo di controllo e non è 
stato sottoposto ad alcun trattamento. 
Già dopo una settimana di sperimenta-
zione, i ricercatori hanno evidenziato una 
netta riduzione delle ore di pianto incon-
solabile nei primi quattro gruppi rispetto al 
gruppo di controllo. In particolare, i trat-
tamenti che hanno manifestato la più 
alta efficacia nel ridurre i sintomi delle 
coliche sono stati l’assunzione del lat-
te ipoallergenico e l’uso dell’infuso di 
finocchio.  

A.M.

Per il cuore e i vasi 
camminare o correre 
non fa differenza
Fare jogging o camminare regolarmente 
garantirebbero gli stessi risultati sulla sa-
lute dell’organismo. A evidenziarlo è uno 
studio del NIH National Heart Lung and 
Blood Institute, una sezione dell’ente per 
la salute americana, svolto al fine di verifi-
care l’effetto di entrambe le attività motorie 
su determinati indicatori di salute: coleste-
rolo, pressione, diabete e salute del cuore.
I ricercatori hanno analizzato 33mila per-
sone abituate a camminare a moderata 
velocità e 15mila persone che svolgono 
jogging regolarmente. Con grande sor-
presa, non è emersa alcuna significativa 

differenza tra le due attività sugli effetti 
dei parametri considerati. In entrambi i 
casi, infatti, si è avuta all’incirca la mede-
sima riduzione dei livelli di colesterolo, la 
pressione arteriosa si è regolarizzata e si 
è ridotto il rischio di diabete e di disturbi 
cardiovascolari. 
Secondo gli esperti, ciò dipende dal 
fatto che nella camminata e nella cor-
sa si muovono gli stessi muscoli: 
l’importante è fare attività fisica in 
modo costante e percorrendo distan-
ze adeguate.  

A.M.
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Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Sintomi della premenopausa: 
insonnia, palpitazioni, ansia, 
attacchi di panico

Ho 49 anni e da qualche mese accuso i classici 
sintomi della premenopausa, pur avendo ancora 
il ciclo abbastanza regolare: insonnia, palpita-
zioni, ansia, sino ad arrivare a veri e propri 
attacchi di panico. Premetto che in passato ho 
sofferto di depressione, per la quale mi era stato 
prescritto uno psicofarmaco. Vorrei evitare di 
ricorrere nuovamente a questo genere di terapia 
e vi chiedo se l’omeopatia potrebbe aiutarmi in 
qualche modo a tenere sotto controllo questi sin-
tomi e a riacquistare un po’ di serenità e fiducia 
in me stessa. 
Grazie
Denise

Risponde la dott. ssa Daniela Gherar-
dini, Medico omeopata in Modena
Gentile Denise,
i disturbi da Lei riferiti sono quanto 
mai frequenti e, una volta stabilito che 
sono legati esclusivamente allo stato 
premenopausale e non ad altre possibili 
cause, trovano nell’omeopatia un 
supporto valido ed efficace. Per aiutarLa, 
consiglierei di assumere la Serotonina D6 
8 gocce in acqua, alle nove del mattino, e 
5 gocce di un prodotto a base di Mucor 
racemosus e di Aspergillus niger a 
diluizione D5. Potrebbe poi assumere un 
integratore di sali minerali alcalinizzanti 
come il Calcio, il Magnesio e lo Zinco, 
utili in caso di aumentato fabbisogno 
e/ o ridotto apporto in caso di dieta. Le 

ricordiamo l’opportunità di ricorrere a 
integratori a base di fitoestrogeni, come 
la soia. 
Per quanto riguarda l’emotività, 
l’impressione è che sia il risultato di 
un circolo vizioso, probabilmente 
innescato dai sintomi fisici. Riteniamo 
che, non appena avvertirà sollievo con 
le cure consigliate, anche il suo umore 
migliorerà radicalmente e Lei riuscirà a 
neutralizzare tutte le paure che hanno 
finora condizionato la Sua quotidianità.

Come combattere
l’herpes simplex labiale

Gentili dottori,
soffro da quando sono piccola di herpes simplex 
labiale che si presenta almeno 2-3 volte l’ anno. 

Una mia amica, che ha lo stesso problema, mi 
ha detto di essersi trovata bene con una cura 
omeopatica. Potreste darmi un consiglio per ge-
stire al meglio questo fastidiosissimo problema?
Francesca

Risponde il prof. Dario Chiriacò,
Medico omeopata in Rieti
Cara Francesca,
sia per l’herpes simplex sia per lo zo-
ster sono efficaci prodotti contenenti 
Croton tiglium D6, Mezereum D4, Na-
trium chloratum D6, Rhus toxicoden-
dron D4 con posologia di 10 gocce ogni 
3 ore da quando iniziano i primi sintomi 
dell’herpes labiale. Per la prevenzione, 
occorrerebbe invece la prescrizione di 
rimedi omeopatici mirati alla Sua costi-
tuzione e al suo sistema immunitario. 

l’omeopata 
risponde

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it
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TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

Cistite, vaginite e vestibolite

Soffro di cistiti e vaginiti soprattutto da Esche-
richia coli. L’ultimo tampone, eseguito per una 
sospetta vaginosi  batterica, era risultato negativo 
per tale patogeno ma aveva evidenziato una ele-
vata carica di gram negativi più nell’uretra che 
in vagina. Un anno e mezzo fa avevo contratto 
un’infezione da candida non curata immediata-
mente, che mi aveva lasciato alcuni strascichi, ri-
soltisi dopo una rigida dieta senza zuccheri, lie-
viti, frumento, formaggi, carne di maiale e frutta 
(a parte mele e ananas) e dopo l’applicazione 
per due mesi di ovuli a base di tea tree. Oggi, 
a fine ciclo, persiste una sensazione di fastidio 
all’uretra e ultimamente mi è stata diagnosticata 
anche una vestibolite. Cosa posso fare?
Elena

Risponde la dott. ssa Daniela Gherar-
dini, Medico omeopata in Modena
Gentile Elena,
consiglierei di utilizzare compresse di 
Penicillium chrysogenum a diluizione 
D5, una compressa da sciogliere sotto 
la lingua prima di colazione e cena per 
20 giorni; gocce sublinguali di prodot-
ti a base di Escherichia coli D6 la sera 
prima di dormire, dopo aver svuotato 
la vescica, per almeno un mese. Conti-
nui la dieta già messa in atto, eliminan-
do anche cioccolata e pomodori e be-
vendo almeno 2 litri di acqua al giorno. 
Per la vestibolite, suggerirei gocce su-
blinguali di un prodotto composto da 
Mucor mucedo D5 2 volte al dì, per 
poi proseguire con un preparato a 
base di Penicillium roquefortii D5 (5 
gocce prima di colazione) e un pro-
dotto a base di Candida parapsilosis 
D5 (5 gocce prima di cena) per un 
mese. In vagina può essere utile una 
pomata a base di Candida albicans D3 
con emollienti (per esempio lanolina, 
olio di cocco e acido lattico). 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

www.omeopatiasalute.it

Il portale interattivo di 
informazione e cultura per il 
benessere naturale, 
a disposizione di tutti.
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Con la rubrica filo diretto 
lo staff di esperti omeopati 

è a disposizione del lettore per i 
quesiti e i dubbi sulle patologie più 

frequenti e stagionali.
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J.R. Mason, EcoLogica. La vita a basso 
impatto ambientale, alla portata di tutti, 
Log Edizioni, 2013, 303 pagg., € 14,90.
EcoLogica è una guida semplice, pensata 
per le persone che lavorano, che non han-
no tempo, che hanno figli da crescere ma 
che hanno comunque voglia di esercitare 
un’azione “politica” con le proprie scelte. 
Tredici capitoli, dall’EcoIgiene all’EcoUffi-
cio, dall’EcoFashion all’EcoSalute, dall’E-
coTurismo all’EcoSpesa, pieni di curiosità, 
ricette fai da te, spunti, iniziative, soluzioni, 
ma anche riferimenti a enti, siti, associazio-
ni che aiutano ad agire ecologicamente. 
Mettere in atto piccoli comportamenti coe-
renti è un circolo virtuoso che può diventa-
re uno “tsunami” ecologico, per consegna-
re ai nostri figli e ai nostri nipoti un Pianeta 
più bello, lussureggiante e abitabile. 

F. Bottaccioli, Stress e vita. La scienza 
dello stress e la scienza della salute 
alla luce della Psiconeuroendocrinoim-
munologia, Tecniche Nuove, 2013, 566 
pagg., € 49,90.
Nato dal proposito di correggere l’immagi-
ne negativa spesso associata allo stress, 
che di per sé non è negativo, ma è l’es-
senza della vita, il volume raccoglie saggi 
e comunicazioni che spaziano dallo stress 
cellulare fino allo stress da lavoro, da ter-

G. Lomazzi, I segreti della longevità. 
Viaggio gastronomico nelle zone del 
mondo popolate da ultracentenari, Red 
Edizioni, 2012, 128 pagg., € 12,50.

libri 
per star bene

S. Coco, Omeopatia. Conoscersi, cu-
rarsi, guarire, Anima Edizioni, 2010, 220 
pagg., € 16,00.
Questo volume risponde a un’esigenza 
fondamentale di chi si cura con l’Omeopa-
tia: disporre di un testo capace di illustra-
re le caratteristiche di base della scienza 
omeopatica, in maniera semplice, com-
pleta e comprensibile a qualunque lettore. 
Con questa guida, che aiuta a conoscere 
ed esprimere i propri sintomi, consenten-
do una migliore collaborazione col medico 
omeopatico, l’autore restituisce al medico 
il compito di orientare il paziente nel per-
corso curativo e al paziente quello di pren-
dere in carico la propria salute con consa-
pevolezza, nel comune obiettivo di vivere 
bene e a lungo.

G.M. Miccichè, Omeopatia e Pedia-
tria – Esperienza clinica e schemi te-
rapeutici, Tecniche Nuove, 2010, 255 
pagg., € 24,90.
Che l’omeopatia in ambito pediatrico 
abbia acquistato un vasto terreno e 
continui a espandersi è fuori discussio-
ne. Questo libro aiuta a fare chiarezza 
sulle sue potenzialità seguendo i suoi 
progressi, frutto dell’esperienza prati-
ca, e costituisce quindi, per medici e 
farmacisti, una sintesi efficace e prag-
matica di concezioni e orientamenti e, 
per il lettore comune, una guida che 
aiuta a interpretare i disturbi più comu-
ni secondo il biotipo del singolo bam-
bino. Questo grazie a una descrizione 
commentata e ragionata di alcuni casi, 
seguendo i criteri metodologici basilari 
dell’omeopata, ma anche in una pro-
spettiva strettamente integrata con la 
medicina convenzionale. 

remoto, da malattia, studi sul buon stress, 
detto anche eustress, e sull’eustasi, buon 
equilibrio. Il filo rosso che unisce i numerosi 
contributi è rappresentato dall’intenzione di 
rivedere la scienza dello stress, unificando 
le due grandi tradizioni di ricerca: quella 
neurobiologica e quella psicologica.

Nel mondo non mancano casi eclatan-
ti di centenari ed esistono “zone felici” 
dove la maggior parte degli anziani è 
lucida e in salute. Questo libro, cercan-
do una risposta alla domanda: si può 
“coltivare” la longevità? propone un 
viaggio che parte dal Mediterraneo, 
spingendosi fino all’oceano Pacifico, 
raggiungendo l’isola giapponese di 
Okinawa e arrivando in California e in 
Costa Rica. Il volume parla degli usi, 
abitudini e dieta di queste persone stra-
ordinarie e trae validi insegnamenti utili 
anche per prevenire molte malattie, per 
raggiungere il peso forma e per conse-
guire maggior benessere psicofisico. 
Chiudono il libro le ricette ispirate alle 
tradizioni delle varie oasi.
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storia & storie

Dopo aver imperversato in tutto il mon-
do per millenni, alla fine del Settecento 
la peste, almeno in Europa, poteva dir-
si sconfitta: ma un altro flagello, da noi 
ancora sconosciuto, stava per abbattersi 
sul Vecchio Continente. Tutto ebbe inizio 
in una regione remota, l’odierno Bangla-
desh, sul delta del Gange, dove un bat-
terio – il Vibrio Cholerae – aveva trovato 
in tempi antichissimi l’habitat acquatico 
ideale in cui svilupparsi come organismo 
autonomo per lunghi periodi di tempo. 
La malattia provocata dal vibrione da lì 
prese a espandersi in tutto il mondo, a 
partire dall’Ottocento. 
In Italia, il Cholera Asiaticus fece la sua 
comparsa con la seconda grande pan-
demia, provocata dai Cosacchi del Don 
che importarono il contagio con l’invasio-
ne della Polonia, nel 1831, poi si diffuse in 
Germania, Spagna, Inghilterra, Francia: a 
Parigi, nel 1832, le cifre ufficiali parlava-
no di 18.000 decessi. Da qui, il colera nel 

1835 raggiunse Genova espandendosi in 
pochi anni in quasi tutte le regioni italiane, 
provocando decine di migliaia di vittime.
La tragedia era incommensurabile: 
le misure profilattiche insufficienti, le 
terapie inesistenti. Si discuteva ancora 
sulla natura del contagio: miasmi aerei, 
agenti “tellurici”, germi? I medici erano 
allo sbando, ciascuno operava come 
meglio credeva, non esistevano protocol-
li di cura. Qualche esempio? Metodo del 
medico francese Gravier: acqua fredda, 
“fomentazioni al basso ventre”, 50 san-
guisughe, dieta. Ospedale Civile di Ve-
nezia: per gli uomini salasso e ingestione 
di ghiaccio; per le donne bismuto, oppio, 
ingestione di ghiaccio, qualche “clistere 
sedativo e mucillaginoso”; e a Venezia, 
fra il 1835 e il 1837, di 4622 contagiati ne 
morirono 2731.
In questa situazione disperata, l’ome-
opatia venne in aiuto con la sua meto-
dologia clinica innovativa di approccio 

al paziente, con i suoi procedimenti 
rigorosi di produzione dei preparati, 
con la sua rete di medici ormai diffu-
si in tutta Europa, negli Stati Uniti, nel 
Sud America. La disciplina di Samuel 
Hahnemann già da più di quarant’anni 
ha un successo che conquista l’entusia-
smo di molti: si stampano libri e riviste di 
omeopatia, si aprono ambulatori e clini-
che omeopatiche, personaggi famosi si 
curano e guariscono con questo metodo 
rivoluzionario.
Negli anni in cui il colera inizia a mietere 
vittime in Europa, esce un libretto dello 
stesso Hahnemann, tradotto anche in 
italiano: Metodo pronto e sicuro di cu-
rare il Cholera Asiatico (Lucca, Ducale 
Tipografia Bertini, 1831). Per la prima 
volta, emergeva il tentativo di sistema-
tizzare la materia, distinguendo i singoli 
stadi del colera a seconda della gravità 
dei sintomi, e prescrivendo, in base alla 
sintomatologia accusata dal paziente e 
osservabile dal medico, rimedi diversi e 
appropriati, a iniziare dalla profilassi.
La percentuale di guarigione nei colerosi 
curati con l’omeopatia era notevolmente 
superiore se confrontata con i dati relativi 
ai pazienti curati secondo i dettami della 
medicina ufficiale. Su 2113 ammalati trat-
tati con l’omeopatia in ambulatori e clini-
che di tutta Europa fra il 1832 e il 1834, 
ben 1990 superarono la malattia (Gior-
nale della medicina omiopatica, Fasc. 
XV, settembre 1835). A Vienna, nel 1836, 
venne aperto un ospedale omeopatico 
e l’omeopatia ottenne il riconoscimento 
ufficiale. In Russia la mortalità per i con-
tagiati curati con l’omeopatia era inferiore 
al 12%, contro il 60-70% relativo ai malati 
trattati con le terapie tradizionali; e così 

I Papi, il colera e... l’omeopatia
All’epoca del primo grande colera in Italia, i successi dell’omeopatia nella cura di questa 
terribile malattia furono tali che il Papa stesso dimostrò grande fiducia nei suoi metodi, 
contribuendo così alla diffusione della pratica omeopatica
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SUL PROSSIMO NUMERO:
Omeo-filatelia: 

L’omeopatia nei francobolli

in Germania, Belgio, Ungheria, regione 
che era stata falcidiata dal contagio. In 
Francia era addirittura del 5%, secondo 
il Moniteur des Hopitaux; Napoleone III 
decise di assistere al Congresso di Ome-
opatia di Parigi. Negli Stati Uniti il succes-
so delle terapie omeopatiche sul colera 
fu tale da aprire un dibattito importante 
su questa disciplina. 
L’Italia degli anni Trenta dell’Ottocento 
non era estranea all’omeopatia. Nume-
rosi erano i medici che avevano adottato 
la disciplina, nonostante situazioni com-
battute e difficili, in un periodo in cui la 
scienza medica attraversava una crisi 
profonda. Tuttavia, nel 1834, si contava-
no in Italia già circa 500 medici omeopati-
ci, molti dei quali nel Regno delle due Si-
cilie, grazie all’apertura dei Borbone alla 
nuova medicina. E, infatti, Ferdinando I di 
Borbone nel 1837 ordinerà di dare vita a 
un programma di istruzione omeopatica, 
poiché “utilissima nella calamità coleri-
ca”; a Palermo, il celebre medico ome-
opata Biagio Tripi ricevette l’incarico dal 
Ministero di Guerra e Marina di aprire un 
ospedale militare omeopatico; a Monrea-
le l’albergo dei poveri divenne una clinica 
omeopatica. La Duchessa di Parma fece 
aprire un ospedale omeopatico, il Gran-
duca di Toscana volle una clinica omeo-
patica per colerosi poveri e un dispensa-
rio omeopatico. A Lucca l’omeopatia era 
ormai la medicina ufficiale.
Anche lo Stato Pontificio aveva mostrato 
grande fiducia nell’omeopatia. A Roma la 

Farmacia dei PP. Fatebenefratelli prepa-
rava e distribuiva i rimedi omeopatici; la 
libreria Marini in Piazza del Collegio Ro-
mano vendeva libri e opuscoli sull’ome-
opatia. Si costituì anche un’Associazione 
Omeopatica e l’omeopatia poteva esse-
re liberamente praticata. E, quando nel 
1837 il contagio colerico giunse a Roma, 
non la trovò impreparata. Furono centi-
naia i pazienti curati con l’omeopatia, la 
maggior parte superò la terribile prova. 
Ma i successi dell’omeopatia all’epoca 
del primo grande colera in Italia furono 
tali, che la nuova medicina godette da 
parte dello Stato Pontificio di nume-
rose attestazioni di fiducia. Nuove far-
macie omeopatiche aprirono negli anni 
seguenti; il numero di medici omeopati, 
e di medici allopatici che non rifiutavano 
a priori l’omeopatia, continuò ad aumen-
tare. Nel 1842 papa Gregorio XVI con-
sentì ai medici omeopati la preparazione 
e distribuzione dei rimedi direttamente 
agli ammalati. Anche il suo successore, 
Pio IX, dimostrò interesse e desiderio di 
apertura con l’omeopatia: assegnò a F. 
Mengozzi, medico omeopata, la catte-
dra di Filosofia della Natura all’Università 
di Roma e al dott. Ladelci la cattedra di 
Botanica all’Università Pontificia di Mace-
rata; sotto il suo pontificato aprirono tutto 
lo Stato Pontificio diverse Condotte Medi-
che Omeopatiche. E Papa Leone XIII fu 
in pericolo di vita per una pericolosa “af-
fezione tracheale”; ma, come riportano le 
fonti dell’epoca “fu indubbiamente merito 
dell’Omeopatia e del dr. Talianini se il sa-
pientissimo Pontefice gode di una bene 
auspicata e provvidenziale longevità”. 
L’omeopatia usciva rafforzata nei con-
fronti della medicina accademica, in 

virtù dei suoi successi contro il cole-
ra, e in parte anche grazie all’appog-
gio del Papato, che non aveva chiuso 
a questa nuova possibilità; e la bontà di 
tale metodo di profilassi e cura sarà con-
fermata anche durante la pandemia de-
gli anni 1841-1856, che colpirà l’Italia a 
partire dal 1849, importatavi dalle truppe 
austriache. 

S.P.

La percentuale di guarigione nei colerosi curati con 
l’omeopatia era notevolmente superiore se confrontata 
con i dati relativi ai pazienti curati secondo i dettami della 
medicina ufficiale

PER SAPERNE DI PIù
Marcello Teodonio, Francesco 
Negro, Colera, omeopatia ed altre 
storie: Roma 1837, Roma, 1988.

Alberto Lodispoto, Storia 
dell’omeopatia in Italia: storia antica 
di una terapia moderna, Roma 1961.

Il Cholera morbus, o Asiaticus, re-
sponsabile delle sette devastanti 
pandemie che flagellarono l’Euro-
pa tra il 1828 circa e il 1917, si dif-
ferenzia dal Cholera nostras, così 
chiamato sin dai tempi di Ippocra-
te, malattia a decorso benigno, as-
similabile a una semplice enterite. 
Il Vibrio Cholerae fu identificato 
per la prima volta nel 1854 dall’a-
natomista italiano Filippo Pacini, 
ma isolato e nel 1884 dal medico 
tedesco Robert Koch. Una volta 
che ha attaccato l’uomo, il vibrio-
ne può moltiplicarsi velocemente 
nell’intestino, con sintomi violenti 
ed effetti devastanti, che possono 
condurre alla morte per disidrata-
zione anche in poche ore. La cura 
è piuttosto semplice e punta al 
rapido ripristino dei liquidi perduti 
per diarrea e vomito; con un’ade-
guata reidratazione, solo l’1% dei 
pazienti muore e, in genere, in se-
guito al ripristino dei fluidi, la ma-
lattia si risolve autonomamente.
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia



Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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